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Dopo che una banca commerciale, ha stipulato un Mutuo 

impiegando risorse ottenute da Depositi a risparmio, 

viene incorporato il Credito nato dal Prestito a lungo termine, in un Titolo cartaceo 
(o analoga forma elettronica di contabilizzazione), 

per rendere liquido, cioè facilmente cedibile, il Credito stesso, originariamente creato con risorse ottenute con assunzione di Debito a breve termine.
Snaturamento delle ABS
dalla funzione di garanzia, e quindi di 
rafforzamento e consolidamento del vincolo creditorio.
Contropartita della Cessione del Credito è denaro liquido che dovrebbe garantire l’esposizione della banca verso i depositanti
in attesa della corresponsione degli interessi e 
la restituzione del capitale da parte del mutuatario,

mentre viene impiegato in buona parte in nuovi investimenti a lungo termine. 

La convenienza per la banca è duplice.

1) L’ampia differenza tra il saggio di interesse percepito per il mutuo e quello pagato per i Depositi, stante la reiterata politica monetaria espansiva della FED tendente ad azzerare il saggio di interesse di mercato proprio ai Depositi. 

2) La banca fruisce delle Commissioni  pagate dal cessionario di ogni atto per la relativa attività di intermediazione. 
Passaggio della funzione della banca
dal Interest Banking al Fee Banking.

L’anomalia più rilevante
Il processo di Moltiplicazione dei Titoli di credito cartolarizzati con continuo drenaggio di liquidità dal mercato a breve,

cioè contributo dei risparmiatori al
processo di Moltiplicazione dei Titoli.
